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«Un’opera scellerata e inutile, 
Marco ha perso l’opportunità 
di  vedere  risolto  il  problema  
del traffico parassitario». Non 
è qualche consigliere comuna-
le di opposizione ad utilizzare 
questi  termini,  ma un consi-
gliere  di  maggioranza  che  si  
chiama Tito Parisi, che è stato 
eletto nella lista dell’assessore 
Carlo  Plotegher  “Rovereto  al  
Centro” a sostegno del sindaco 
Francesco  Valduga.  «Così  
com’è è scellerata e inutile a 
maggior ragione visto che c’e-
rano alternative valide ma che 
evidentemente non sono state 
analizzate attentamente...» ag-
giunge  l’architetto  marcolino  
come il “suo” assessore. Già, le 
alternative. Il sindaco France-
sco Valduga al Trentino aveva 
detto che sì c’erano alternative 
«valutate sommariamente ma 
anche scartate perché più co-
stose e poco percorribili  per-
ché magari avrebbero interes-
sato aree di pregio e interessa-
te al futuro tragitto ferroviario» 
(Tav, tanto per intenderci).

«Di  alternative  ce  ne  sono  
due, ma in realtà soltanto una, 
la più costosa, è stata analizza-
ta e scartata mentre l’altra, che 
sarebbe  costata  meno  della  
prevista bretella alla Mira ap-
provata dalla giunta, non è sta-
ta nemmeno presa in conside-
razione perché l’assessore Plo-
tegher mi aveva detto di non 
presentarla nemmeno al grup-
po di lavoro». A parlare è Paolo 
Gasparini,  ingegnere  esperto  
di viabilità e trasporti, chiama-
to con il Caire a studiare le so-
luzioni per risolvere il proble-
ma del  traffico  di  attraversa-
mento di Marco. Le soluzioni 
individuate dal libero profes-
sionista  potevano  essere  due  
ed avevano in comune il punto 
di partenza e di arrivo, vale a di-
re la rotatoria all’altezza della 
Protezione civile e l’altra rota-
toria in prossimità del casello 
autostradale di Rovereto sud. 
Uno dei due tragitti era previ-
sto quasi tutto in galleria (co-

sto ipotizzato 12 milioni di eu-
ro), mentre l’altro era a “mezza 
costa” (con un costo previsto 
di circa 4 milioni). «Questa se-
conda ipotesi di tracciato ave-
va, anzi ha visto che è ancora 
valida e potrebbe essere presa 
in considerazione, il vantaggio 
di costare meno bretella della 
Mira, di essere davvero funzio-
nale a risolvere il problemi del 
traffico e di non andare ad in-

terferire né con il biotopo, né 
con la campagna: non portavi 
via niente. Ma l’assessore Plo-
tegher  -  ribadisce  l’ingegner  
Paolo Gasparini - non ha volu-
to sentire ragione e mi aveva 
detto che non l’avrebbe volu-
ta». 

Le due ipotesi del professio-
nista roveretano sono dunque 
destinate a rimanere nel cas-
setto? Oppure almeno l’ipotesi 

“mezza costa” da 4 milioni po-
trà essere presa in considera-
zione anche se la giunta ha ap-
provato la delibera per la Mira? 
Pare difficile un dietrofront del-
la giunta comunale anche se a 
Marco, come si dice in paese, 
«non  ce  ne  facciamo  niente  
della Mira. I problemi della via-
bilità in paese non li risolve di 
sicuro...»
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Musi lunghi e parole pesanti. 
Difficile per alcuni consiglieri 
di  maggioranza  “digerire”  il  
via libera della giunta al pro-
getto per la bretellina di Mar-
co. Difficile soprattutto ai con-
siglieri di Marco Tito (Marco) e 
Giampaolo  Ferrari  (Lizzana),  
entrambi della lista Rovereto 
al Centro, ed entrambi “fede-
lissimi” (sarà ancora così in fu-
turo?) al loro leader Carlo Plo-
tegher, l’assessore (di Marco) 
alla  mobilità.  «Considero  il  
progetto soldi buttati via» esor-
disce il consi-
gliere (e vice-
presidente 
della commis-
sione urbani-
stica)  Parisi.  
E  rincara  la  
dose:  «Con  
questa  opera  
scellerata  e  
inutile,  Mar-
co  ha  perso  
l’opportunità 
di  vedere  ri-
solto il  problema del  traffico 
parassitario. Non capisco per-
ché bisogna legarsi alle politi-
che precedenti  (il  progetto è 
ancora dell’ex assessore Leone 
Manfredi con l’amministrazio-
ne  Miorandi  ndr)  e  portare  
avanti progetti che non risol-
vono la nostra situazione. Si di-
ce che il progetto era nel Prg? 
Anche la Tav, se vogliamo, lo è, 
ma non è detto che si debbano 
portare avanti se sono in con-
trasto con le esigenze del pae-
se. Io a Marco ci vivo (Tito Pari-
si è stato anche il “braccio de-
stro” in Circoscrizione quan-
do Carlo Plotegher era presi-
dente ndr) e mi rapporto con i 
miei cittadini, mi sono costrui-
to una reputazione per miglio-

rare Marco ma ora mi trovo in 
seria difficoltà. Non vorrei che 
Marco fosse considerata l’ulti-
ma ruota del carro...» puntua-
lizza l’esponente di  Rovereto 
al Centro. 

«La bretella alla Mira va inse-
rita in un contesto più ampio 
di tangenziale che va dalla Fa-
vorita allo stadio Quercia - re-
plica l’assessore Plotegher - Le 
alternative sono state valutate 
ma avrebbero creato una bar-
riera fisica tra Marco e il parco 
dei Lavini che vogliamo valo-
rizzare. Quanto al traffico pa-
rassitario vogliamo ridurlo, co-

me  richiesto  
dalla  Circo-
scrizione,  at-
traverso  dei  
provvedimen-
ti  per  inibire  
l’accesso  da-
vanti  alle  
scuole  negli  
orari  di  in-
gresso  ed  
uscita e realiz-
zando dei re-
stringimenti 

in via San Romedio con senso 
unico alternato in tratti funzio-
nali inferiori a 50 metri evitan-
do così di installare semafori». 

Di «scelta schizzofrenica» e 
di «spreco di denaro pubblico» 
parla invece il consigliere co-
munale di  Rovereto Progetto 
Città: «La bretella alla Mira, ol-
tre a non risolvere i problemi 
di Marco e di Lizzana, alla fine 
diventa un doppione di viale 
del Lavoro perché va ad affian-
care una viabilità che c’è già. 
Come si giustificano - si chie-
de Marco Zenatti - i quasi 300 
mila euro spesi di recente per 
allargare viale del Lavoro e rea-
lizzare  la  rotatoria  tra  viale  
dell’Industria e via Caproni?»
 (g.r.)

le prime contestazioni 

La maggioranza in subbuglio: 
«Scelta sbagliata e costosa»

Bretella alla Mira, ecco le due alternative
Un tracciato in tunnel e uno a “mezza costa” per collegare la rotatoria della Protezione civile con quella dell’uscita A22 

Il consigliere Parisi:
«Opera scellerata

e inutile che non risolve
i problemi di Marco»
L’assessore Plotegher:
«Elimineremo il traffico
parassitario». Il consigliere
Zenatti: «Spreco di soldi»

Il tracciato della bretetlla “a mezza costa” tra la rotatoria sulla statale a Marco (a destra) e quella dell’A22 

L’ipotizzato tracciato in ferrovia sempre tra le due rotatorie (Protezione civile a Marco e uscita A22 Rovereto sud)
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